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caute le prescr i t te in torno al controllo sugli 
impegni ed alle registrazioni dei con t ra t t i 
dalle leggi sulla contabi l i tà di S ta to e sul-
l ' o rd inamen to della Corte dei conti. 

Alle spese occorrent i per servizi del 
Magis t ra to delle acque sarà p rovvedu to con 
manda t i a disposizione e di ant icipazione, 
emessi da l l 'Amminis t raz ione centrale dei 
lavori pubblici a favore del capo del com-
p a r t i m e n t o o di chi ne fa le veci. 

I manda t i a disposizione po t r anno es-
sere emessi per somma non eccedente le 
250,000 lire e quelli di ant ic ipazione in caso 
di opere da farsi in economia per non oltre 
50,000 lire. 

I fondi post i a disposizione del capo del 
compar t imen to sa ranno dal medesimo ero-
gat i mediante buoni a favore dei creditori , 
t r a t t i sulla sezione di tesoreria provinciale 
di Venezia, o median te ape r tu re sussidiarie 
di credito a favore dei funz ionar i res ident i 
nel compar t imen to , da prenotars i a cura del 
locale delegato del tesoro, sul m a n d a t o dal 
quale vengono a t t i n t e e da trasferirsi sulle 
sezioni di tesoreria delle provincie, nelle 
quali risiedono i det t i funz ionar i . 

Di tali ape r tu re sussidiarie di credito 
verrà dai funzionar i delegati reso conto al 
capo del compar t imen to , il quale compren-
derà le contabi l i tà re la t ive nel proprio ren-
diconto. 

Per i pagament i superiori alle lire 250 
mila p rovvedu to con manda t i d i re t t i 
da emetters i da l l 'Amminis t raz ione cent ra le 
dei lavori pubblici . 

A cura del Ministero del tesoro s a r anno 
so t topos te a verifica, a lmeno una volta al-
l ' anno, le scr i t ture e le casse per t inent i alla 
gestione del Magis t ra to delle acque. 

{È approvato). 
Art. 13. 

Alla s t ipulazione dei con t r a t t i presso il 
Magis t ra to delle acque sa rà delegato con 
decreto ministeriale un segretario ammini -
s t ra t ivo . 

(É approvato). 
Art. 14. 

T u t t e le disposizioni contrar ie alla pre-
sente legge sono abroga te . 

E n t r o sei mesi dalla pubblicazione della 
presente legge con regio decreto, sent i to il 
Consiglio di Sta to , sarà app rova to il rego-
l a m e n t o il quale de te rminerà le norme per 
l 'esecuzione della presente legge. 

II Governo del Ee, ud i to il Comita to 
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tecnico di Magis t ra tura ed il Consiglio di 
Sta to , è au tor izza to a pubbl icare in testo 
unico t u t t e le disposizioni di legge t u t t o r a 
vigenti nelle provincie fo rman t i pa r t e del 
compar t imen to ammin i s t r a to dal Magistra-
to delle acque e per le mater ie re la t ive alla 
sua competenza . 

(É approvato). 
Ora c'è un ordine del giorno proposto 

dalla Commissione che è il seguente : 
« L a Camera inv i ta il Governo a disporre 

perchè nel regolamento per l 'appl icazione 
di questa legge sia f a t t a larga p a r t e al cri-
terio della d i re t t a e reale responsabi l i tà di 
coloro che saranno, per le disposizioni de-
g l r articoli 3 e 4, ch iamat i ad appl icar la ».• 

L 'onorevole Galli ha faco l tà di par lare . 
G A L L I . Mi pare che ques t 'ord ine del 

giorno non abbia mai a v u t o una reale ne-
cessità, e d ' a l t r a par te , ne abbia anche per-
d u t a di più dopo le modificazioni introdotte-
ne! t es to nuovo della legge. 

Già il deliberare un ordine del giorno 
perchè sia ass icura ta la d i re t t a e reale re-
sponsabi l i tà di coloro che saranno, per le 
disposizioni degli articoli, ch iamat i ad ap-
pl icare u n a legge non mi pare conveniente; 
i n q u a n t o c h è , t u t t i coloro che debbono ap-
pl icare una legge non hanno bisogno di al-
cun regolamento per conoscere la loro re-
sponsabi l i tà . 

Ecco perchè, senza d i lungarmi di più, 
credo che la Camera po t rebbe fare a meno 
di ques t 'o rd ine del giprno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, ha 
facol tà di par lare . 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. La Com-
missione nel proporre l 'ordine del giorno è 
s t a t a gu ida ta da un sent imento . . . 

D O N A T I . Di diffidenza. (Benissimo! — 
Ilarità). 

R O M A N I N - T A C U R , relatore. ... provo-
cato da un f a t t o generale e da un f a t t o 
par t ico lare . I l f a t t o generale è questo : che 
pu r t roppo nella pra t ica della nos t ra vi ta 
pubbl ica abb iamo esempi di regolament i 
che r i su l tano t a lmen te complicati e res t r i t -
tivi da rendere, se non del t u t t o nulla, 
certo meno efficace, la legge: si sono intro-
do t t e in moltissimi regolament i disposizioni 
che asso lu tamente inceppano il cammino 
alla legge, diguisachè non dispongono più 
degli interessi del paese il P a r l a m e n t o e il 
Re, come prescrive lo S t a t u t o , ma coloro che 
p reparano i regolament i . Né questo è t u t t o . 
Criterio della Commissione, ch ia ramente 
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